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La Micio - Storia di 5 gattini

Lei era una gatta che viveva in una piccola via dove tutti la conoscevano e le davano un po’ di cibo. 

Un giorno partorisce 5 gattini nel sottoscala di un condominio, alcuni condomini minacciano di buttarli nel serio allora 4 

bambine della zona decidono di portare altrove gatta e gattini ma purtroppo tutte abitano nei condomini, così decidiamo di 

portarli in un posto sicuro e tranquillo, lontano da case e macchine. Decidiamo per la collina e, sulla strada che porta alla 

forcella, c’è un sentiero boschivo, lì c’è una pietraia con tante piccole grotte, il posto era perfetto, quindi abbiamo messo i 

gatti nella grotta più lontana dal sentiero. Li abbiamo messi in una cesta morbida e grande con accanto cibo e acqua. 

Alla fine abbiamo chiuso la grotta con un lenzuolo e delle fronde per dissuadere l’intrusione di volpi, cinghiali e mustelidi. 

Il tutto era stupendo soprattutto il contesto naturale, tutti i giorni salivamo anche a piedi e portavamo loro del cibo, i 5 

gattini crescevano benissimo e non facevano altro che giocare nella pietraia la quale è piena di anfratti e alberi. 

La mia paura iniziale erano gli animali selvatici ma a quanto pare non hanno mai invaso il territorio dei gatti, successiva-

mente ho appreso che essi considerano i gatti predatori e non prede. 

Meglio così anche se la fifona della situazione ero io anche se sono nata in campagna e sentivo grugnire i cinghiali avevo 

paura, le colline di Pradalunga ne sono piene. Insomma i 5 gattini erano perfettamente a loro agio ma la gatta ogni tanto 

scendeva in paese e gironzolava nella sua via dove era cresciuta e la mattina risaliva dai gattini, così ho capito che voleva 

tornare giù a vivere. 

Li abbiamo portati su a maggio e ad agosto sono andata al mare, una mia cara amica si è offerta di provvedere al cibo. 

Un giorno mi telefona e mi comunica che 3 gattini erano nascosti in un canale sulla strada che portava in paese e la gatta 

con gli altri 2 era nella sua amata via. Probabilmente sarebbe risalita a prendere anche gli altri 3, i gatti fanno così su lunghi 

tragitti ne spostano un pò per volta. Ma la mia amica non li ha lasciati lì nel canale, ha pubblicato le loro foto su facebook 

e così sono stati adottati. Quando sono tornata dal mare sono andata a vedere se stavano tutti bene nelle nuove case. 

Due dei gattini sono stati adottati da una ragazza, tenuti bene in appartamento. 

Un terzo gattino adottato da una coppia di anziani, ha vissuto con loro tre mesi poi è sparito. La gatta con i due gattini che 

si era portata dietro, li ho visti che facevano sonnellini in giardini diversi del paese, ma ora non ci sono più, mi hanno detto 

che li hanno portati via. 

Ovviamente mi è dispiaciuto come sono andate le cose, avevo persino contattato l’asl per la sterilizzazione di tutti e 6 i 

gatti e tramite burocrazia era una colonia dichiarata. Speravo crescessero lassù nella pietraia e avrei sempre portato loro 

il cibo, ma la gatta non era abituata ai boschi, ci è rimasta 3 mesi e quando i gattini erano grandini e ormai svezzati ha 

deciso di portarli giù proprio quando ero al mare e forse ha inciso anche la mia assenza. 

Ma si sa i gatti sono misteriosi l’importante è che non sono finiti nel serio appena nati.


